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Dario Parolini. Nato a Vimer-
cate (MB) nel 1992, è un giova-
ne fumettista e sceneggiatore 
che sta muovendo i suoi primi 
passi nel mondo dell’editoria e 
dei comics. Dal 2013 al 2015 
frequenta la Scuola del Fu-
metto di Milano, migliorando 
anno dopo anno e ottenendo 
ottimi risultati soprattutto nel 
settore della sceneggiatura. 
Alla fine dei tre anni porta a 
termine il suo primo progetto 
pilota: “Dorin’s Fury”; sotto 
l’approva-zione e la supervi-
sione dei professori e esperti 
affermati nel campo quali Bep-
pe Quattrocchi e Alessandro 
Crippa. Durante la frequenta-
zione dei corsi collabora con 
ditte e brand, a livello arti-
stico, quali Nespresso (2013) 
e Osama (2015) per alcuni 
eventi pubblici. Collabora  a 
proget-ti’p0ocon diverse Rock 
Band (Evil Spell, Hell Shall 
Rise, Fast Fest, Flying Saucer) 
creando loghi e illustrazioni 
a doc per i loro EP. Nel 2015 
partecipa ad alcune esposi-
zioni ed eventi artistici quali: 
“KM 33” a Trezzo, “Horror Va-
cui Project” nelle prossimità 
di Firenze e a “Cosmic Vibes” 
a L’Aia, nei Paesi Bassi. Il suo 
stile grottesco ed esagerato de-
riva dallo sposalizio tra lo stile 
nipponico e quello americano. 
Autori quali Mike Mignola, 
Grant Morri-son, Humberto 
Ramos, J.Scott Capbell e Joe 
Madureira sono da sempre 
stati i suoi punti di riferimento 
in quanto stile. Le ambizioni 
future sono quelle di riuscire 
a pubblicare in America, come 
primo obiettivo la casa editrice 
IDW.

Stefano Lanzara. Nato a La 
Spezia, cresce guardando le 
immagini dei numerosi albi 
Bonelli che infestano la casa 
della sua infanzia ancor prima 
di imparare a leg-gere. Conse-
guito il diploma di Maturità Ar-

tistica presso il Liceo Artistico 
Statale di Carrara, fre-quenta 
un corso di fumetto tenuto da 
Otto Gabos e Ottavio Giberti-
ni, presso “La Nuova Eloisa” a 
Bologna. Intraprende quindi 
gli studi universitari presso 
l’Università di Firenze dove 
consegue la laurea in Archi-
tettura con la tesi “L’hangar di 
Augusta e nuova aerostazione 
per dirigibili”. Nel frattempo 
non abbandona la passio-
ne per il fumetto realizzando 
una piccola fanzine satirica di 
ambientazione universitaria 
dal nome “Devil Palace”. Solo 
a partire dalla fine del 2013 
decide di dedicarsi completa-
mente ai “comics” iniziando a 
partecipare a numerosissimi 
concorsi con opere di cui è 
spesso autore sia dei testi che 
dei disegni. Tra queste, in par-
ticolare, si citano: “I Gioielli di 
Chicu”, finalista al concorso 
“Un viaggio lungo un’emozio-
ne” e pubblicata nel relativo 
catalogo dall’associazione cul-
turale “Il Cherubino”; “Ghom”, 
vincitrice del concorso “Un 
supereroe per Tuttafirenze”; 
“Testa di Ferro”, finalista al 
concorso “Smacchiart” e pub-
blicata nel elativo catalogo 
dall’associazione culturale 
“VariChina”. Tra le opere e gli 
autori che hanno influenzato 
la sua formazione si possono 
annoverare i vari disegnatori 
della collana “Tex”, tra cui Au-
relio Galleppini, Giovanni Tic-
ci, Fernando Fusco e tanti al-
tri, ma anche Frank Miller (in 
particolare le opere “Il ritorno 
del Cavaliere Oscuro” e la serie 
“Sin City”), Katsuhiro Otomo 
con il suo “Akira”, le opere e i 
disegni di Magnus, Sergio Top-
pi, Andrea Pazienza, il “Ranxe-
rox” di Tamburini/Liberatore, 
fino ad arrivare al più recente 
“Baru” (In particolare “L’arrab-
biato”) e la collana “Orfani” di 
Recchioni/Mammucari.
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Il sesto episodio ci riporta 
in un ambito propria-men-
te storico, pur mantenendo 
l’ambientazione mediorien-
tale; assistiamo infatti alla 
rivisitazione di un episodio 
chiave della Terza Crociata, 
che però ha reso necessarie 
alcune forzature che è inte-
ressante segnalare.
Si voleva narrare la morte 
di Federico Barbarossa al 
termine di un epico duello 
col Saladino, mentre la sto-
ria tramanda che l’Impera-
tore morì, molto banalmen-
te, affogando in un fiume 
dopo essere stato disarcio-
nato, il 10 giugno 1190; 
pensando anche che la 
naturale collocazione dello 
scontro fosse davanti alle 
mura di Gerusalemme. Ma 
ad affrontare realmente il 
Saladino era stato semmai 
Riccardo Cuor di Leone, e 
né lui né il Barbarossa riu-
scì mai a conquistare Geru-
salem¬me. A questo punto, 
ecco la forzatura che sta 
al¬la base della nostra sto-
ria: non più Gerusalemme 
ma Giaffa, dove nel 1191 
Re Riccardo infranse il mito 
dell’invincibilità del Saladi-
no, mantenendo però pro-
tagonista il Barbarossa per 
conservare la morte dell’e-
roe nel finale, avendogli co-
munque regalato un anno 
di vita in più e una fine più 
degna. Con una didascalia 
finale che giustificasse il 
tutto con un’ipotetica falsi-
ficazione dei fatti frutto del-
la vanagloria di Riccardo.
Ciò detto, agli appassiona-
ti di storia piacerà sa-pere 
che in compenso la Cat-
tedrale di Magonza, per 

come è stata raffigurata, 
corrisponde a come appa-
riva davvero all’epoca, con 
le torri più basse rispetto a 
oggi, frutto di un’accurata 
ricerca ico-nografica che ha 
riguardato anche le fattezze 
di Papa Celestino III e del 
Barbarossa.
Ed è appunto nelle archi-
tetture, che Lanzara dimo-
stra al meglio le sue capaci-
tà, dimostrando che la sua 
laurea non è frutto del caso; 
oltre alla precisione dello 
studio prospettico originale 
della cattedrale, riportato 
a fondo pagina, si osservi 
ad esempio il dettaglio e il 
forte impatto scenografico 
della prima vignetta della 
quarta tavola, in cui com-
pare per la prima volta il 
robot cristiano, che in fase 
di lavorazione chiamavamo 
familiarmente Magonza Z.
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